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Test salivari al via. Per gli studenti si 
parla addirittura di metterli in campo 
fin dagli esami di terza media e di matu-
rità; per tutti gli altri prima che cominci 
l’estate. 
E un’altra notizia scolastica: da lunedì 
17 maggio gli studenti di seconda supe-
riore torneranno in presenza al 100%, 
non più un giorno sì e uno no, oppure 
una settimana sì e l’altra a casa.
Ma cominciamo dai test salivari. Dopo 
mille difficoltà e mille rinvii eccoli qui, 
ai nastri di partenza. Terminata la fase 
di sperimentazione è arrivata l’agogna-
ta certificazione da parte delle autorità 
sanitarie nazionali.
«Mi sbilancio e dico che prima dell’esta-
te saremo in grado di rendere i salivari 
un mezzo di sanità pubblica per tenere 
sotto controllo l’epidemia», ha detto ie-
ri il dottor Antonio Ferro, direttore del 
Dipartimento di prevenzione dell’Azien-
da provinciale per i servizi sanitari. Ma 
Ferro si è spinto oltre: i salivari potreb-
bero entrare in gioco «per gli esami di 
terza media e di maturità».
I salivari, aggiunge il presidente della 
Provincia Maurizio Fugatti, sono «un pro-
getto di eccellenza che ci rende orgo-
gliosi, al quale tutta la comunità trenti-
na tiene particolarmente. Un progetto 
che ci permetterà di tenere sotto con-
trollo in maniera ancora più efficiente 
lo sviluppo della pandemia. Ringrazio 
l’Università con il dipartimento Cibio e 
l’Azienda sanitaria provinciale per ave-
re raggiunto questo obiettivo che non 
era né facile né scontato».
Al fianco di Fugatti, il Rettore dell’Uni-
versità di Trento, Flavio Deflorian, annui-
sce. «Questo è un esempio concreto di 
collaborazione tra l’Ateneo e la Provin-
cia. Insieme per aiutare il territorio».
Il dispositivo per la raccolta della saliva 
«è nato ed è stato sviluppato in Trenti-
no e ora possiamo finalmente usarlo», 
ha detto il virologo del Cibio, Massimo 
Pizzato. Il test lo può fare ognuno di noi, 
in  autonomia,  raccogliendo la  saliva,  
senza alcun problema. «Il campione di 
saliva subisce lo stesso processo anali-
tico del tampone naso-faringeo», spiega 
Pizzato. «I tamponi salivari hanno validi-
tà simile a quella del tampone molecola-
re nasofaringeo, ma certamente sono 
meno invasivi. A regime saremo in gra-
do di processare tra i 2.000 e i 3.000 
tamponi al giorno, con un tempo di ri-
sposta di 24 ore».
I  test  salivari  saranno importanti  so-
prattutto per le operazioni di traccia-
mento e screening.
«La certificazione che ci autorizza a par-
tire con i salivari», spiega Antonio Fer-
ro, «è arrivata da tre importanti istituti 
nazionali: il  San Raffaele di Milano, il  
Policlinico Universitario di Genova e lo 
Spallanzani di Roma. Disporremo, quin-

di, di un’arma in più, molto importante, 
per il tracciamento del virus che ci sarà 
utile nel corso dell’estate per tenere sot-
to controllo eventuali focolai».
Per Ferro i test salivari sono «un’arma 
in più nel momento delle riaperture e in 
vista dell’estate».
Prima dell’estate, però, c’è ancora un 
pezzettino di scuola da affrontare (un 
pezzettone, per chi abbia gli esami), ed 
ecco che i ragazzi di seconda superiore 
lo affronteranno al 100% in presenza. 
Loro sono i  più sfortunati  perché da 
quando sono approdati alle superiori 
hanno vissuto la scuola sempre in emer-
genza. Ecco perché si è pensato a loro, 
dopo che sono stati riportati in classe 
al 100% gli alunni di prima superiore e i 
maturandi.
Il ritorno in presenza delle seconde su-
periori è stato trattato in un incontro 
tra l’assessore all’istruzione e cultura 
Mirko Bisesti, il dirigente generale del Di-
partimento istruzione e cultura Roberto 
Ceccato e i dirigenti scolastici e i diretto-
ri delle scuole secondarie di secondo 
grado provinciali e paritarie e degli isti-
tuto di formazione professionale e pari-
tari. 
Oggi Fugatti firmerà l’ordinanza. «La di-
sposizione», spiega Bisesti, «è stata pos-
sibile grazie ad una maggiore flessibili-
tà dei coefficienti di riempimento dei 
trasporti. Il nostro intento, compatibil-
mente con la situazione epidemiologi-
ca, è quello di far rientrare tutti gli stu-
denti in presenza per gli ultimi giorni di 
scuola».

Da oggi tocca agli insegnanti

Qualche insegnante  vaccina-
to c’è già, ma non si parla di 
grandi numeri. Ancora per po-
che ore, però, perché ieri po-
meriggio in conferenza stam-
pa Stefania Segnana, assessore 
alla salute, politiche sociali, di-
sabilità e famiglia ha annuncia-
to che proprio oggi si comince-
rà a immunizzare i docenti in 
maniera sistematica.

La decisione è stata presa in 
vista naturalmente degli esa-
mi  di  fine  anno  scolastico:  
quelli di terza media e quelli 
delle scuole superiori.
Giugno  si  avvicina  a  grandi  
passi  e  la  decisione  andava  
presa velocemente. Detto, fat-
to: «Domani (oggi, ndr) si co-
mincia»,  ha  detto  Segnana.  
«Verranno vaccinati tutti gli in-
segnanti  impegnati  a  giugno 
negli esami di terza media e in 
quelli di maturità».
L’obiettivo è ambizioso: «Vo-
gliamo vaccinarli prima dell’i-
nizio delle sessioni d’esame». 
L’operazione  andrà  dunque  
completata nell’arco di un me-
se visto che gli esami di matu-
rità cominceranno in Trenti-
no il 16 giugno; quelli di terza 
media ancora prima (appena 
terminate le lezioni).
La chiamata alle armi è già co-
minciata:  ieri,  ha specificato 
l’assessora provinciale alla sa-
lute, «abbiamo iniziato a con-
tattare gli insegnanti, invian-

do loro una nota che spiega il 
tutto».
La fretta è giustificata: gli esa-
mi scolastici verranno svolti 
in presenza, non “da remoto”, 
e non si vuole correre alcun 
rischio.  Non sarebbe un bel  
modo di concludere un anno 
scolastico già abbastanza tra-
vagliato.
«Con il Dipartimento preven-
zione  dell’Azienda  sanitaria  
provinciale - ha ricordato il di-
rigente  generale  del  Diparti-
mento istruzione e cultura Ro-
berto Ceccato -  abbiamo con-
cordato delle sessioni vacci-
nali straordinarie rivolte agli 
insegnanti  impegnati  negli  
Esami di Stato e di qualifica. 
La prima si terrà domani (og-
gi,  ndr)  al  drive  through  di  
Trento.  Il  nostro  impegno è  
quello  di  garantire  a  tutti  i  
commissari  d’esame almeno 
una dose di vaccino entro la 
metà di giugno».
Esami più sicuri, prima di an-
dare tutti in vacanza.  G.La.

!VACCINI Immunizzati tutti quelli impegnati negli esami (maturità e medie)

E da lunedì gli studenti di seconda superiore in presenza al 100%

I tamponi salivari sono stati testati su un migliaio di volontari Scuola in presenza, il nodo rimane quello dei trasporti

La tradizione è salva e le fami-
glie possono tirare un sospiro 
di sollievo: il ricevimento, pic-
colo o grande che sia, si farà. 
E i ragazzi possono rallegrar-
si: la festa al ristorante con i 
cugini e i parenti è garantita.
Nella giornata di oggi, assicu-
ra il governatore Maurizio Fu-
gatti, «la Giunta provinciale si 
riunirà.  Stiamo  lavorando  a  
un’ordinanza per  andare  in-
contro a quelle famiglie che in 
queste settimane stanno orga-
nizzando i ricevimenti per le 
Prime Comunioni e le Cresi-
me. La nostra preoccupazio-
ne è una soltanto: mettiamo 
che il giorno prestabilito pio-
va, cosa fanno allora le fami-
glie? Qualcuno può decidere 
di tenere il ricevimento all’a-
perto al ristorante, ma c’è il 
rischio che molte decidano di 
tenerlo in casa propria. Secon-
do noi il pericolo è quello: si 
rischia di più a radunare un 
certo numero di parenti negli 

spazi ristretti di un apparta-
mento che in quelli di un risto-
rante».
Fugatti non ha dubbi: «In un 
ristorante si osservano stret-
tamente le norme anticonta-
gio, i protocolli fissati da tem-
po, la regola del distanziamen-
to che abbiamo imparato a co-
noscere molto bene».
La Provincia ha fatto una valu-
tazione «di stampo prettamen-
te epidemiologico. La delibe-
ra, sulla base della legge pro-
vinciale in vigore, prevederà 
per le cerimonie legate alle Co-
munioni e alle Cresime che si 
possano occupare gli spazi in-
terni dei ristoranti. Il protocol-
lo sarà molto rigido: due metri 
tra un posto e l’altro, una mi-
sura in qualche modo conte-
stata dai  ristoratori  ma che  
crediamo sia garanzia di sicu-
rezza».
Non solo due metri tra un po-
sto e l’altro: «Le sale dovranno 
essere  arieggiate,  le  finestre  

aperte, e all’interno spazi con-
tingentati».
Da domani, sabato 15 maggio, 
dunque,  i  clienti  dei  ricevi-
menti di Prime Comunioni e 
Cresime potranno consumare 

il  pasto all’interno dei risto-
ranti. Soltanto loro, su preno-
tazione, e solo per la cerimo-
nia. 
«Il protocollo definitivo verrà 
reso  noto  domani  (oggi,  
ndr)»,  ha  scandito  Fugatti.  
«Non si tratta di uno strappo 
alla regola: la delibera varrà 
solo per questi eventi e viene 
messa in campo per contrasta-
re il contagio».
La decisione era nell’aria da 
tempo e viene in qualche mo-
do agevolata dai dati dell’epi-
demia che negli ultimi giorni 
sono  confortanti:  il  numero  
dei contagi sta calando rapida-
mente, gli ospedali, pian pia-
no, si stanno svuotando. C’è 
anche la convinzione che le 
temperature  non  più  rigide  
consentano di tenere abbon-
dantemente arieggiati i locali, 
e  si  sa  che  la  circolazione  
dell’aria è un elemento fonda-
mentale a garantirne la salu-
brità.  G.La.

Comunioni e Cresime, festa inclusa Insegnanti della materna
L’assemblea si fa in piazza

Terminata la fase di sperimentazione è arrivata l’attesa
certificazione da parte delle autorità sanitarie nazionali
per il tampone “made in Trentino”. L’orgoglio di Fugatti

Antonio Ferro (Apss) suggerisce la possibilità che siano
messi in campo fin dagli esami di terza media
e di maturità. Per tutti gli altri prima della fine di giugno

LA SVOLTA

Ci siamo: test salivari prima dell’estate

La prima sessione 
vaccinale 
straordinaria 
rivolta ai docenti
impegnati negli 
Esami di Stato 
e di qualifica
si terrà nella 
giornata di oggi
al drive through 
di Trento

!L’ORDINANZA Da domani autorizzati i ricevimenti al ristorante anche nelle sale chiuse

Continua la vertenza nel mondo della scuola d’infanzia, per 
l’annunciata apertura luglio degli istituti. Oggi in piazza Dante 
si terrà l’assemblea di tutto il personale - docente e non docen-
te - delle scuole materne, indetta dalla Uil Fpl Enti Locali. Un’as-
semblea tuttavia  che comincia all’insegna dell’amarezza.  A  
mancare saranno le cuoche e il personale d’appoggio, che in 
molti Comuni non hanno ottenuto l’autorizzazione a partecipa-
re. Lo denuncia Marcella Tomasi, che nel mirino mette soprat-
tutto il sindaco di Trento Franco Ianeselli, con un passato nel 
mondo sindacale, come segretario provinciale della Cgil. 
«Negata l’assemblea sindacale anche da alcune amministrazio-
ni comunali, a seguito di un parere del Consorzio dei Comuni - 
spiega Tomasi - La questione quindi è solo e unicamente politi-
ca: la giunta leghista ha dichiarato guerra alla Uil e il resto 
dell’apparato obbedisce. Anche lo stesso Comune di Trento, 
governato dall’ex collega Ianeselli, comunica al proprio perso-
nale la mancata autorizzazione alla partecipazione ad un’as-
semblea sindacale: tutto il suo passato spazzato via con una 
sterile comunicazione al personale».
L’assemblea si terrà comunque: a partire dalle 8 in piazza Dan-
te: «Domani proclameremo lo stato d’agitazione di tutto il per-
sonale insegnante, cuoco e operatore d’appoggio al quale se-
guirà una denuncia formale agli Enti che hanno negato l’assem-
blea - prosegue Tomasi -Le assemblee non si fermano e andran-
no avanti durante il mese di giugno per arrivare ad un grande 
sciopero». Perché, conclude, al personale della scuola d’infan-
zia«stanno negando i basilari diritti contrattuali».

Uil: «Al personale comunale negato il permesso»
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